
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 24

SALVO PER GRAZIA DI DIO 

Lettura: Romani 5 

Grazia                                           
La grazia di  Dio è i l  Suo regalo amorevole per l ’umanità.  Nessuno meri ta la grazia di  
Dio.  Un esempio meravigl ioso è l ’averci  donato i l  Signore Gesù Cristo per i l  perdono dei  
peccat i  e la salvezza:   

“…Dio invece mostra la grandezza del  propr io amore per noi  in questo:  che, mentre 
eravamo ancora peccator i ,  Cr isto è morto per noi”  (Romani 5:8).   

Dio ha mostrato grazia nei  confront i  del l ’Apostolo Paolo.  Anche se egl i  persegui tò i  
cr ist iani ,  Dio lo perdonò (Att i  8:3).  Paolo in segui to scr isse: 

“Perché io sono i l  minimo degl i  apostol i ,  e non sono degno di  essere chiamato 
apostolo,  perché ho persegui tato la chiesa di  Dio.  Ma per la grazia di  Dio  io sono 
quel lo che sono; e la grazia sua verso di me  non è stata vana; anzi ,  ho fat icato 
più di  tut t i  loro;  non io però,  ma la grazia di  Dio  che è con me. me” (1 Cor inzi  
15:9,10).   

Pensiero sbagliato! 
Molte persone pensano che possono guadagnarsi  la salvezza at t raverso le cose che 
fanno. Ciò non è affat to vero.  Anche se l ’Apostolo Paolo dice di  aver lavorato duramente 
per i l  Signore,  ma sapeva che ciò non l ’avrebbe salvato al la f ine.  La Salvezza è i l  dono  
d i  Dio ed un dono non può essere guadagnato.  Ma un salario  lo guadagnamo: Paolo c i  
d ice che ciò che guadagnamo è la morte:  

“For perché i l  salario  del  peccato è la morte,  ma i l  dono  d i  Dio è la v i ta eterna in 
Cr isto Gesù, nostro Signore.”  (Romani 6:23)  

Come abbiamo già imparato,  noi  meri t iamo la morte perché pecchiamo, ma Dio c i  off re la 
salvezza at t raverso la Sua grazia.  Dio non ci  concede la salvezza come una r icompensa 
per fare più del  bene che del  male nel le nostre v i te.  La nostra buona condotta e le buone 
azioni  non ci  fanno guadagnare la benediz ione di  Dio,  poiché i l  perdono dei  peccat i  e la 
v i ta eterna sono dei  doni  d i  Dio.  Essi  non possono venir  guadagnat i  o comprat i  in 
nessun modo. Dio:  

“… ci  ha salvat i  e c i  ha r ivol to una santa chiamata,  non a motivo delle nostre 
opere, ma secondo i l  suo proposito e la grazia  che ci  è stata fat ta in Cr isto Gesù 
f in dal l 'eterni tà”  (2 Timoteo 1:9).  

L’Apostolo Paolo dice:  

“ Infat t i  è per grazia che siete stati  salvati ,  mediante la fede ;  e ciò non viene da 
voi ;  è i l  dono di Dio .  Non è in v i r tù di  opere af f inché nessuno se ne vant i ”  (Efesini  
2:8,9).  

Efesini  1:7 spiega: “ In lu i  (Gesù)  abbiamo la redenzione mediante i l  suo sangue, i l  
perdono dei  peccat i  secondo le r icchezze del la sua grazia”.  

L’Apostolo Paolo r ingrazia Dio per i l  dono di  Gesù che ci  salva dal  peccato:  

“Ringraziato s ia Dio per i l  suo dono inef fabi le!”  (2 Cor inzi  9:15).  

L’importanza della fede 
Paolo c i  d ice in Efesini  2:8 (sopra) che veniamo salvat i  dal la grazia di  Dio “at t raverso la 
fede” .  Ciò s igni f ica che possiamo venir  salvat i  solo se abbiamo fede in lu i .  Ebrei  11:6 c i  
d ice che: 

“… senza fede è impossibi le piacergl i ;  poiché chi  s i  accosta a Dio deve credere che 
egl i  è,  e che r icompensa tut t i  quel l i  che lo cercano.”   

La grazia di  Dio è un Suo favore che nessuno merita
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Le parole “ fede” e “credere” nel  Nuovo Testamento vengono dal la stessa parola greca e 
dunque hanno lo stesso signi f icato,  che include l ’ idea di  f iducia.  Ciò c i  a iuta a capire che 
cosa intende la Bibbia per “ fede”.  Aver fede in Dio s igni f ica credere ed aver f iducia in Lui  
e le Sue promesse, in modo da r iporre le nostre v i te in Lui  in piena tranqui l l i tà.  Propr io 
come un bambino piccolo dipende da suo padre,  a l lo stesso modo dobbiamo imparare a 
dipendere da Dio per ogni  cosa. 

Nel la lezione 12 abbiamo osservato due esempi del la notevole fede di  Abramo. Nel  pr imo 
esempio Abramo r ipose la sua fede in Dio e lasciò i l  suo paese senza sapere dove Dio 
l ’avrebbe condotto.  Nel  secondo Abramo era pronto a off r i re suo f ig l io Isacco, come Dio 
gl i  aveva dato istruzioni  d i  fare,  perché credeva che Dio avrebbe r isusci tato Isacco dal la 
morte.  

Abramo dimostrò la sua fede ubbidendo, ossia facendo quel lo che Dio aveva detto di  
fare.  Si  t rat ta di  una lezione importante per noi :  l  avera fede si  mostra nel le azioni  per 
ubbidire a Dio.  Se abbiamo veramente fede in Dio faremo quel lo che ci  comanda e 
seguiremo la v ia che ci  indicherà.  La fede che non cerca di  non farci  peccare e di  farc i  
seguire i l  modo di  v ivere cr ist iano non è vera fede:  

“Così è del la fede; se non ha opere,  è per sé stessa morta” (Giacomo 2:17).  

La fede in Dio e le Sue promesse proviene dal la let tura del la Parola di  Dio e dal la 
r icerca di  capire i l  suo insegnamento (Romani 10:13-17).  

Fede e rettitudine 
Poiché pecchiamo, moriamo. Non possiamo far nul la per appar i re giust i  a l la v ista di  Dio 
e salvare noi  stessi .  La ret t i tudine può venire solamente da Dio.  Tramite una grazia Dio 
può perdonare i  nostr i  peccat i  e t rat tarc i  come se fossimo giust i ,  se abbiamo fede in Lui .   
Genesi  15:6 dice,  “Egl i  (Abramo)  credette al  SIGNORE ,  che (Dio)  gli  contò questo 
come giustizia” .  

Nel  Nuovo Testamento,  Romani 4:2-5 par la di  Abramo e presenta lo stesso messaggio.  
La parola “giust i f icare” del la Bibbia s igni f ica “considerare giusto” (nel  senso del l ’essere 
giusto dal  punto di  v ista di  Dio).  Dio perdonò i  peccato di  Abramo e lo considerò giusto 
grazie al la sua fede. La fede in Dio è essenziale per la salvezza. 

Più in là,  nel lo stesso capi to lo,  l ’Apostolo Paolo dice questo a proposi to del la fede di  
Abramo: 

“davant i  a l la promessa di  Dio (Abramo)  non vaci l lò per incredul i tà,  ma fu for t i f icato 
nel la sua fede e diede glor ia a Dio,  pienamente convinto  che quanto egl i  ha 
promesso, è anche in grado di  compier lo.  Perciò gli  fu messo in conto come 
giustizia  ”  (Romani 4:20-22).  

Dopo aver par lato di  Abramo, l ’Apostolo Paolo passa a spiegare come la ret t i tudine 
“anche per noi ,  a i  qual i  sarà pure messo in conto;  per noi che crediamo in  colui  che ha 
r isusci tato dai  mort i  Gesù, nostro Signore,  i l  quale è stato dato a causa del le nostre 
of fese ed è stato r isusci tato per la nostra giust i f icazione” (Romani 4:24,25).  

Nota bene che per noi  è possibi le essere considerat i  g iust i  at t raverso la salvezza di  
Gesù Cristo.  Dobbiamo credere che Gesù morì  per noi  e in questo modo accettare i l  suo 
sacr i f ic io.  Se abbiamo fede in Dio e nel la Sua offer ta di  salvezza tramite i l  Signore 
Gesù, al lora possiamo venir  g iust i f icat i  ( resi  g iust i  con Dio) at t raverso la Sua grazia:   

“… tut t i  hanno peccato e sono pr iv i  del la glor ia di  Dio- ma sono giust i f icat i  
g ra tu i tamente per l a sua g raz ia ,  med ian te la redenz ione che è in Cr i s to 
Gesù” (Romani 3:23,24).  

I  nos t r i  peccat i  c i  separano da Dio .  Se 
veniamo resi  g iust i  secondo Dio,  a l lora s iamo 
in pace (portat i  a l l ’armonia) con Lui .  Abbiamo 
accesso a Lui  nel la preghiera e possiamp 
g o d e r e d e l l a c o m u n a n z a ( u n a r e l a z i o n e 
speciale) con Lui .  Siamo entrat i  nel la Sua 

Fede signif ica credere ed aver f iducia in Dio. Ciò ci  porta a fare pieno 
aff idamento su di Lui e i l  suo disegno
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Romani 4:2-5 Po i ché se Abraamo fosse s ta to 
giust i f icato per le opere,  egl i  avrebbe di  che 
vantarsi ;  ma non davant i  a Dio;  infat t i ,  che dice la 
Scr i t tura? «Abraamo credette a Dio e c iò gl i  fu 
messo in conto come giust iz ia». Ora a chi  opera,  
i l  salar io non è messo in conto come grazia,  ma 
come debi to;  mentre a chi  non opera ma crede in 
colui  che giust i f ica l 'empio,  la sua fede è messa 
in conto come giust iz ia .
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grazia:   

“Giust i f icat i  dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di  Gesù Cristo,  
nostro Signore,  2  mediante i l  quale abbiamo anche avuto,  per la fede, l 'accesso a 
questa grazia nel la quale st iamo fermi;  e c i  g lor iamo nel la speranza del la glor ia di  
Dio” (Romani 5:1,2) 

I discepoli ai tempi dell’Antico Testamento 
Se i l  fat to di  credere nel la salvezza di  Gesù è essenziale per la nostra salvezza, come 
possono essere salvat i  coloro che hanno vissuto pr ima di  Cr isto? 

Alcuni  d i  coloro che hanno vissuto ai  tempi del l ’Ant ico Testamento sapevano di Cristo!  
Non ne conoscevano i l  nome (Gesù) ma lo conoscevano come i l  F ig l io di  Dio promesso, 
i l  Messia e Agnel lo di  Dio.  Capirono dal la Parola di  Dio che ognuno ha bisogno del la 
salvezza e che Dio la concede tramite  la morte di  un uomo perfet to,  “ l ’Agnel lo di  Dio”.  
Egl i  avrebbe donato la sua vi ta per la salvezza del l ’umanità (Genesi  22:8,  Isaia 53).  

L’Apostolo Paolo conferma ciò quando afferma in Att i  26:22,23:  

“…sono durato f ino a questo giorno… senza dir  nul la al  d i  fuor i  d i  quello che i  
profeti  e Mosè hanno detto che doveva avvenire ,  c ioè:  che i l  Cr isto avrebbe 
sofferto,  e che egl i ,  i l  pr imo a r isusci tare dai  mort i ,  avrebbe annunziato la luce al  
popolo e al le nazioni” .   

Così Abramo e molt i  a l t r i  personaggi  del l ’Ant ico Testamento credevano nel  lavoro di  
salvezza di  Cr isto Gesù, anche se non ebbero i l  pr iv i legio di  leggere i  raccont i  del  
Vangelo a proposi to del la v i ta e del  lavoro del  Signore.   

Galat i  3:8 c i  d ice che i l  Vangelo venne predicato ad Abramo e leggiamo di  Gesù che 
disse agl i  ebrei ,  

“Abraamo, vostro padre,  ha gioi to nel l 'at tesa di  vedere i l  mio giorno; e l 'ha v isto,  e 
se n 'è ral legrato” (Giovanni  8:56).  

Quando Abramo stava per off r i re suo f ig l io Isacco in sacr i f ic io,  come Dio gl i  aveva 
comandato,  Dio diede ad Abramo un agnel lo da sacr i f icare al  suo posto (Genesi  22:13).  
Questo agnel lo rappresentava Gesù. Attraverso questa metafore veniva mostrato ad 
Abramo i l  sacr i f ic io di  Gesù. 

Ma è importante come ci comportiamo?  
Se la salvezza arr iva per grazia di  Dio e non può essere guadagnata at t raverso ciò che 
si  fa,  importa come ci  comport iamo? Possiamo sempl icemente fare quel lo che ci  p iace 
nel le nostre v i te? Possiamo aspettarc i  che Dio cont inui  a mostrarci  la Sua grazia nei  
nostr i  confront i  ne indulgiamo nel  peccato e non cerchiamo di  modif icare le nostre v i te 
per servir lo?  

Certo che importa come ci  comport iamo! Abbiamo già v isto che per r icevere la grazia di  
Dio è necessar ia la fede, e la vera fede si  mostra obbediente a Dio.  L’Apostolo Paolo 
ch iese : “Che d i remo dunque? R imar remo fo rse ne l  pecca to a f f i nché l a g raz ia 
abbondi?”  (Romani 6:1).  In al t re parole,  Paolo chiede se le persone devono cont inuare a 
peccare così  che ci  s iano più opportuni tà per Dio per mostrare la sua grazia!  Nel  
versetto seguente r isponde al la domanda: “No di  certo!  Noi  che siamo mort i  a l  peccato,  
come vivremmo ancora in esso?” I  credent i  dovrebbero “morire al  peccato”,  ossia,  
cercare in tut t i  i  modi  d i  smettere di  peccare.  Paolo dice ai  credent i  bat tezzat i :   

“Così anche voi  fate conto di  essere morti  al  peccato ,  ma viventi  a Dio ,  in Cr isto 
Gesù. Non regni  dunque i l  peccato nel  vostro corpo mortale per ubbidire al le sue 
concupiscenze” (Romani 6:11,12) .   

Se veramente abbiamo fede in Dio e nel la Sua offer ta di  salvezza at t raverso Gesù, le 
nostre azioni  lo dimostreranno. Poiché siamo grat i  per la grazia di  Dio avremo vogl ia di  
servir lo megl io.  Faremo del  nostro megl io per seguire l ’esempio di  Gesù. Solo al lora 
potremo essere considerat i  veramente Suoi  seguaci .  Coloro che non cercano di  ubbidire 
a Dio e a Gesù non sono ver i  d iscepol i .  Se credono veramente,  g l i  ubbidiranno. Senza 
una vera fede non avranno accesso al la grazia di  Dio.  

Non possiamo affermare di essere credenti se poi non facciamo niente per dimostrarlo. 
Seguire i l  modo di vita cristiano comporta la lotta contro i l  peccato nelle nostre vite. 

   Christadelphian Bible Mission Pagina 3



CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO 
Lezione 24 – Salvo per grazia di Dio

Comporta anche compiere buone azioni, cose che siano gradite a Dio. E’ così che 
dimostriamo la nostra vera fede. In ogni caso, come abbiamo già visto, queste azioni da 
sole non bastano a renderci giusti, poiché la salvezza non può essere guadagnata. 

Discepolato  
I l  Battesimo è una nuova partenza. Tutt i  i  nostr i  peccat i  passat i  vengono perdonat i  
quando veniamo battezzat i .  Ma per quanto ce la mett iamo tut ta,  facciamo sempre 
qualcosa di  sbagl iato e abbiamo dei  pensier i  impur i .  Eppure i  credent i  bat tezzat i  
possono giungere a Dio at t raverso i l  Signore Gesù. Nel le loro preghiere possono 
confessare i  loro fa l l iment i  e se sono veramente pent i t i ,  Dio l i  perdonerà.  
I  d iscepol i  dunque non dovrebbero mai sent i rs i  scoraggiat i :  con l ’amore del  loro Padre 
Celeste che l i  a iuta,  a l la f ine ot terranno un posto nel  regno di  Dio.  Gesù disse ai  
d iscepol i ,  

“a l  Padre vostro è piaciuto di  darvi  i l  regno” (Luca 12:32).   

I doni di Dio ai credenti 
Ecco alcune dei  pr iv i legi  del la grazia di  Dio di  cui  godono i  credent i  bat tezzat i  in questa 
v i ta,  come discepol i  d i  Gesù: 

• Perdono di  tut t i  i  peccat i  (Efesini  1:7) 
• La pace del lo spir i to (Fi l ippesi  4:7) 
• Accesso a Dio,  at t raverso Cristo,  nel la preghiera (Romani 8:34) 
• Comunione con Dio,  i l  Signore Gesù e al t r i  credent i  (1 Giovanni  1:3) 
• gioia (Giovanni  15:11) 
• soddisfazione (1 Timoteo 6:6;  Fi l ippesi  4:11) 
• l ’essere i  f ig l i  e le f ig l ie di  Dio (1 Giovanni  3:1,2) 
• speranza in questo mondo crudele.  

Ci  sono poi  anche i  pr iv i legi  futur i  d i  v i ta eterna nel  regno di  Dio.  
 

Passaggi da leggere:  Salmo 32; Romani 3:21-28;  Romani 4; Tito 2:11,13 e leggere 
ancora Galati  3.   

Versett i  da imparare:   Romani 5:1,2   
Giust i f icat i  dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di  Gesù Cristo,  nostro 
Signore,  mediante i l  quale abbiamo anche avuto,  per la fede, l 'accesso a questa grazia 
nel la quale st iamo fermi;  e c i  g lor iamo nel la speranza del la glor ia di  Dio.  
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Sommario 
1. La grazia di  Dio è i l  Suo favore nei  confront i  del l ’umanità,  che nessuno meri ta.  Essa 

è meravigl iosamente espressa da parte di  Dio nel l ’aver donato i l  Signore Gesù per 
portare i l  perdono dei  peccat i  e la salvezza. 

2. Nessuno può salvarsi  da solo.  Possiamo essere solamente salvat i  dal la grazia di  Dio 
at t raverso la fede. 

3. Aver fede in Dio s igni f ica credere ed aver f iducia in Lui  e nel le Sue promesse. La 
fede viene dal la let tura del la Bibbia.  

4. Se possediamo una fede sincera,  essa si  d imostra nel la nostra condotta.
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